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sindacale 

La relazione di Trentin 
Le questioni dell'autono
mia e dell'unità - Con
fronto con il governo e 

scelte prioritarie 

Con una relazione di Bru
no Trentin è iniziato ieri il 
comitato direttivo della FLM 
che concluderà i suoi lavori 
essi- « Il primo dato che oc
corre sottolineare — ha esor
dito Trentin — è il gravia
mo ritardo dell'iniziativa sin
dacale. E' questo che crea il 
pencolo di un vuoto politico 
e dell'allargarsi di zone di di
sorientamento, di scetticismo. 
di frustrazione in molti set
tori del mondo del lavoro. Ad 
un vuoto del movimento di 
classe, corrisponde uno spa
zio per una controflensiva 
conservatrice. Proprio lo sta
to del movimento rivendica-
tivo conferma l'esistenza di 
questi pericoli: le vicende e 
le contraddizioni nelle ver
tenze del pubblico impiego, 
l'iniziativa di fabbrica, sen
za un asbe portante, senza 
obiettivi realmente unificanti 
che non siano nvend.cazioni 
salariali più o meno improv
visate; 1 movimenti dei di
soccupati a Napoli. 

Questo ritardo e questo vuo
to politico nella iniziativa di 
massa del sindacato — ha 
aggiunto Trentin — non .->o-
no certo casuali. Alla radi
ce del disagio c'è un dato 
obiettivo: il voto del 20 giu
gno, con le implicazioni po
sitive che esso può contene
re per lo sviluppo del quadro 
politico, in particolare per la 
possibilità che il Parlamento 
e le assemblee elettive ri
conquistino un ruolo determi
nante nella definizione di un 
intervento politico dello sta
to nella società, mette di per 
se ti dura prova l'autonomia 
e la stessa unità politica del 
movimento sindacale. Tutco 
ciò non in termini banali dì 
prerogative. Queste si con
quistano sul campo e si svi
luppano nei fatti. Bensì, so
pratutto, in termini di capa
cità di elaborazione e di ini
ziativa autonoma. 

La gravità dei problemi e-
conomici e sociali, la rivalu
tazione di nuove sedi deci
sionali — Parlamento e re
gioni — il ruolo assunto dai 
partiti, insieme alla ambigui
tà, ai margini di oscillazio
ne e di manovra contenuti 
nel programma « metodolo
gico» del governo Andreotti, 
mettono spietatamente a nu
do i nostri limiti e alla pro
va le nostre capacità di di
rezione, come sindacato. Non 
c'è più spazio, oggi, per un 
elenco di pure e semprci esi
genze, né per un nostro sal
vataggio chiudendoci ne'la 
routine quotidi-aia, nel no
stro partieo.aie. Qualsiasi 
scolta che compiremo nel
l'area più o meno protetta 
della grande e media azien
da avrà nel bene e nel male, 
effetti sociali e politici sulle 
altre zone del mercato del la
voro e sull'intera società. 

E' necessario riaffermare 
la nostra autonomia — ha 
aggiunto Trentin — avere 
una politica autonoma, in 
termini di proposte e di mo
vimento che anticipi le de
cisioni e impedendo che gli 
altri scelgano in mezzo a un 
coacervo di proposte. Ma lo 
nostra autonomia si manife-

. sta soprattutto nei fatti. 
Lu decisione della Federa

zione unitaria in merito alla 
metodologia del confronto 
con il governo, è giusta, quin
di, ma non basta. Dobbia
mo essere noi a scegliere i 
punti, il terreno sul quale de
ve avvenire prioritariamente 
il confronto. Dobbiamo dare 
contenuti precisi e titoli in
controvertibili alle nostre pro
poste. impedendo di venire 
relegati al ruolo di « forza 
consultata ». Inoltre, dobbia
mo sottoporre tali proposte 
ad una verifica di massa, ad 
un confronto con le forze po
litiche, nella chiarezza delle 
convergenze e delle divergen
ze iniziali. 

Trentin ha ribadito l'esi
genza. in questo quadro, di 
costruire nuovi soggetti con
trattuali, nuove controparti 
capaci di pesare nei diversi 
momenti della nostra ini?ia-

- t;va. Il segretario generale 
delia FLM ha poi indicato. 
punto per punto, le priorità 
e gli obiettivi concreti della 
mobilitazione sindacale: fon
do di riconversione e governo 
della mobilità della manodo
pera: il piano per l'occupa
zione giovanile; la politica 
della casa e degli affitti; la 
definizione del piano quin
quennale per i finanziamenti 
a favore del Mezzogiorno; po
litica tariffaria e controllo 
dei prezzi; la politica de: 
grezzi controllati; la politica 

" fiscale. 
Come iniziative specifiche, 

Trentin ha proposto una nuo
va conferenza di Rimini, la 
apertura della vertenza sul
le ferie, festività e anzianità; 
una iniziativa di fabbrica nel
le prossime settimane per la 
gestione del contratto. 

Sui prob!emi dell'unità, in
fine, « dobbiamo compiere 
una riflessione franca — ha 
detto Trentin — individuan
do obiettivi possibili senza fu
ghe in avanti; dobbiamo pe
rò essere in condizione di ve
rificare se questi obiettivi so
no funzionali ad una unità 
In cui si intrecciano momen'J 
di unificazione e momenti di 
democrazia interna e di rn-
novamento profondo del sin
dacato Intanto, proponiamo 
la 4.a conferenza dei dele
gati FLM. in vista del Con
gresso di categoria e di quel
li confederali. Proponiamo 
anche olla Federazione CGIL, 
CISL, UIL di adottare una 
iniziativa analoga, un docu
mento unitario di proposte, 
per il superamento in termi
ni concreti e a tutti 1 livelli 
dell'esperienza federativa co
sì com'è, per dar vita a nuo
vi strumenti e redole della po
litica unitaria, da discutere 
in tutte le assemblee e da 
sottoporre all'approvazione 
impegnativa dei congressi 
confederali ». 

Ieri la categoria ha scioperato per sollecitare la conclusio ne della vertenza 

Serrato, confronto 
per il contratto 

e parti 
commercio 
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Le trattative aggiornatela mercoledì prossimo — L'auemblea dei delegati darà lunedì una prima valutazione 
del negozialo — Programmate altre 16 ore di sciopero — Intesa di massima per i dipendenti delle cooperative 

Al la metalmeccanica Berco 

Cassa integrazione 
per 800 a Ferrara 

FERRARA. 17 
Ben 800 lavoratori sono stati posti in cassa integrazione 

dalla Berco di Copparo, che con i suoi 2550 dipendenti è la 
più grossa fabbrica metalmeccanica della Regione Emilia 
Romagna. Il gravissimo provvedimento avviene proprio in 
un momento in cui nella provincia di Ferrara si registra un 
sensibilissimo calo del ricorso alla cassa integrazione (da 
3 ZOO del gennaio di quest'anno i lavoratori ad essa inte
ressati non superano oggi il numero di 300) e mentre si ma
nifestano i segni di una ripresa che, per di più. si fa mag
giormente sentire proprio nel settore metalmeccanico, dove 
c'è forte richiesta di ore straordinarie. 

Allora come si spiega la decisione della Berco? Consiglio 
di fabbrica e segreteria provinciale della FLM non hanno 
molti dubbi. Essi individuano la « motivazione vera » della 
«ìepressiva decisione» nella vertenza che è aperta da alcuni 
mesi nel reparto stampaggio, partita dalla esigenza « di mo
dificare radicalmente le condizioni di lavoro dei 170 lavora
tori che operano nel reparto stesso ». Al centro della ver
tenza c'è la organizzazione del lavoro, ma la mobilitazione si 
e andata allargando fra tutti ì dipendenti per coinvolgere 
l'intera fabbrica sugli obiettivi degli investimenti e della oc
cupazione. 

Il problema si risolve « in un reale impegno di investi
menti produttivi che tengano conto delle esigenze dei lavo
ratori»; la cassa integrazione richiesta «è un modo di sviare 
il dibattito rispetto al problema vero della fabbrica che non 
è chiuso nel reparto ma raccoglie nell'insieme la lotta dei 
lavoratori ». 

Su questa linea si sono schierati nell'assemblea tutti i 
dipendenti dell'azienda di Copparo che hanno proclamato 
quattro ore di sciopero generale per denunciare « all'opinione 
pubblica e alle forze politiche la piena responsabilità e la 
ottusità della direzione, che ancora non ha capito come la 
lotta dei lavoratori non sia più fiaccabile attraverso smac
cati tentativi di divisione e come occorra invece al contrario 
il confronto serio e costruttivo che non ha mai voluto 
accettare ». 

I lavoratori del commercio 
hanno confermato con lo scio
pero nazionale di ieri la fer
ma volontà della categoria 
di anivare ad una sollecita 
e positiva conclusione della 
vertenza contrattuale, aperta 
ormai da quattro mesi e mez
zo, e di battere le resistenze 
della Confcommercio soprat
tutto sui punti qualificanti 
della piattaforma: intervento 
dei sindacati sugli investimen
ti, processi di ristrutturazio
ne, avvio • della riforma del 
settore. Su queste richieste e 
sui problemi dell'estensione 
dei diritti sindacali e del 
principio della giusta causa 
anche alle aziende con meno 
di sedici dipendenti si sono 
verificate, ne' passato, due 
rotture delle trattative e si 
registrano da parte della 
Confcommercio le maggiori 
resistenze nell'attuale fase ne
goziale. 

La nuova sessione di trat
tative iniziata lunedi scorso 
al ministero del Lavoro con 
la mediazione dell'oli. Tina 
Anselmi, e aggiornata dopo 
l'incontro di ieri mattina a 
mercoledì prossimo, ha co
munque consentito il supera
mento delle pregiudiziali che 
avevano bloccato il negozia
to nella prima fase e l'inizio 
di un confronto di merito sul
la piattaforma contrattuale 
presentata dai sindacati. Si 
è passati cioè alla fase di 
approfondimento delle richie
ste di carattere politico (inve
stimenti. giusta causa, diritti 
sindacali) e di alcune di ca
rattere normativo quali l'ap
prendistato e più in generale 
i problemi del lavoro giovani
le nel settore commercio, gli 
appalti, la contrattazione in
tegrativa, ecc. Le richieste di 
.carattere salariale saranno 

affrontate alla ripresa della 
trattativa mercoledì prossimo. 

Su questa fase, che potrem
mo definire interlocutoria, del 
negoziato e sul lavoro fin qui 
svolto anche sulla base di al
cune proposte di mediazione 
formulate dal ministro del 
Lavoro, dovrà pronunciarsi 
lunedi prossimo l'assemblea 
dei delegati della federazione 
unitaria di categoria che si 
terrà a Roma. 

La categoria che con lo 
sciopero di ieri ha dato una 
nuova prova di forza e di 
unità come ha dimostrato la 
pressoché totale partecipazio
ne alla lotta (sono rimasti 
chiusi supermercati, grandi 
magazzini, medie aziende) e 
alle manifestazioni svoltesi 
nelle grandi città, da Bolo
gna a Milano, a Roma, a Na
poli, ecc. ha deciso una in
tensificazione dell'azione sin
dacale proclamando, com'è 
noto, altre sedici ore di asten
sione dal lavoro da effet
tuarsi, in forma articolata. 
entro la fine del mese. An
che da questo programma di 
scioperi articolati, come da 
quello di ieri, sono esclusi i 
lavoratori del commercio del
la regione Friuli - Venezia 
Giulia. 

La lotta contrattuale della 
categoria ha intanto conse
guito un primo successo con 
il raggiungimento, nel pome
riggio di ieri, di una intesa 
di massima per i dipendenti 
delle cooperative, intesa che 
avviene sulla stessa piattafor
ma contrattuale che è al cen
tro delle trattative con la 
Confcommercio. Sul piano sa
lariale per i dipendenti delle 
cooperative è stato ottenuto 
un aumento di 25 mila lire 
mensili. _ -

Dopo il convegno dei socialisti della Confederazione 

Si accentua la polemica nella Uil 
sui rapporti fra le tre componenti 

La replica di Vanni e una nota della « Voce Repubblicana » - Apprezzamento della segreteria del PSDI - Una di
chiarazione di Marianetti - Si discute anche nella CISL sull'assetto del vertice dopo le dimissioni di Storti 

Le reazioni alla richiesta 
dei socialisti di assumere la 
leadership della Uil, non si 
sono fatte attendere. Le « osti
lità » sono, quindi, aperte con 
l'obiettivo di mettere in di
scussione la segreteria, che 
si è riunita ieri stesso per de
finire le tesi da ' presentare 
alla prossima conferenza or
ganizzativa. Primo ad essere 
chiamato in causa è Raffae
le Vanni. Naturale, quindi, la 
sua replica polemica : « Se i 
socialisti vogliono veramente 
un'identità certa della Uil — 
ha detto in un'intervista al 
Giorno — vii trovano dispo
stissimo ad aprire ogni discor
so. Ma se sono portavoci di 
una manovra di partito, mi 
troveranno fermo oppositore ». 
A Vanni oggi fa eco La Voce 
Repubblicana: l'organo del 

PRI pubblica un articolo del 
segretario confederale Aride 
Rossi (prossimo, si dice, a la
sciare la Uil per passare al 
partito) nel quale si accusa
no i socialisti di « aver pro
posto posizioni mutuate dal
l'esterno e di aver ostacolato 
l'elaborazione di proposte Uil 
da discutere nel movimento ». 
L'articolo è preceduto da una 
nota redazionale: « E' la pri
ma volta — si osserva — che 
un segretario politico inter
viene in una mani/estazione 
di corrente e fa dichiarazioni. 
Facciamo notare all'on. Ora
li — scrive La Voce — che 
mentre egli nega che la Uil 
possa divenire il sindacato di 
un partito, afferma poi che 
il sindacato deve avere la 
leadership socialista e deve 
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• GIOVEDÌ' SCIOPERO DEI PORTUALI 
Giovedì prossimo. 23 settembre, i dipendenti degli enti 

pubblici portuali effettueranno uno sciopero nazionale di 
4 ore per protestare contro la mancata convocazione delle 
parti per la definizione del regolamento unico nazionale 
ad un anno e mezzo dall'accordo In materia. La federazione 
unitaria di categoria in una nota ha ribadito l'impegno per 
una sollecita realizzazione dell'unificazione dei trattamenti 
economico-normativi della categoria. 

CU IN LOTTA AL REGISTRO AERONAUTICO 
Ingegneri e penti aeronautici e elettronici de! Registro 

aeronautico italiano, incaricati della sicurezza e dell'efficienza 
tecnica degli aerei civili italiani, hanno proclamato uno scio
pero ad oltranza a partire dal 20 settembre per protestare 
contro il mancato inserimento del personale nei ruoli pro
fessionali, previsto dal contratto di lavoro. 

• FERME IERI LE FERROVIE NORD 
Per 24 ore hanno scioperato ieri i dipendenti delle « Fer

rovie Nord Milano». I/agitazione promossa dalla Federazione 
unitaria autoferrotranvieri ha come obiettivo la definizione 
del contratto degli assuntori, sulla base dell'intesa raggiunta 
al ministero dei Trasporti il 4 agosto scorso. Un nuovo scio
pero è in programma per il 24 settembre. 

assumere la caratterizzazione ; 
del sindacato socialista ». 

I repubblicani, dunque, si 
sono sentiti colpiti in prima 
persona dal convegno dei so
cialisti Uil (del tutto di pram
matica hanno giudicato il ri-
concscimento del loro ruolo, 
fatto da Benvenuto nella re
lazione). E i socialdemocrati
ci, come hanno reagito? 

La segreteria del P3DI, riu
nitasi ieri mattina, ha espres
so apprezzamento « per ogni 
sforzo proteso alla ricerca del 
rafforzamento della presenza 
e dell'area socialista attual
mente emerse nel convegno 
sindacale della componente 
del PSI in seno alla Uil ». Di
versi e più cauti i commenti 
dei segretari confederali 
socialdemocratici. Ravecca: 
« Cercheremo di fare una va
lutazione reale, in modo da 
arrivare al comitato centrale 
prima e al congresso poi con 
una posizione precisa e co
struttiva per rinnovare la 
Uil». .Muci: «// convegno dei 
socialisti può essere un pun
to di partenza utile per un al
largamento del dialogo inter
no». Meno disponibile è Pa
gani: «Non ritengo che esi
stano le condizioni per un ac
cordo tra le correnti socialde
mocratica e socialista per ro
vesciare la segreteria Vanni ». 

E' presto per pronunciarsi 
sugli esiti che il sasso lancia
to dai socialisti avrà nella Uil. 
L'impressione è che il dibat
tito si vada sempre più ndu-
cendo a questioni di mero as
setto di vertice, lasciando sul
lo sfondo i contenuti e i pro
blemi reali. 

Comunque, il convegno e, 
soprattutto, il così autorevo
le avallo dato dal PSI ha 
avuto ripercussioni anche tra 
alcuni esponenti delia compo
nente socialista della CGIL. 
Intervistato dall'ANSA. Ma
rianetti ha trovato « normale 
che tu presenza di una gran
de esigenza di rilancio del 
partito, il segretario Craxi ri-
volqa il suo interesse e la sua 
sollecitazione verso i sindaca

listi socialisti. Ciò che stupi
sce è che, essendosi verifica
ta la circostanza del suo primo 
intervento in una riunione di 
socialisti della Uil, a ciò si sia 
attribuito il significato di una 
scelta preferenziale ». Maria-
netti si è detto convinto che 
una maggiore consistenza del 
ruolo dei sindacalisti sociali
sti sarebbe positiva. «Noi a 
ciò tendiamo — ha aggiunto 
— // grande e decisivo ruolo 
della CGIL e la sua irrinun
ciabile unità non sono indebo
liti da una maggiore visibili
tà dei vari apporti che ne so
no elementi costitutivi». 

Pure nella Cisl ferve un ser 
rato confronto — anche se 
per ora in modo diverso — 
sull'assetto interno (il «dopo 
Storti ». come è stato defini
to). Ieri si è riunito il grup
po di maggioranza. « Tutte le 
questioni sono aperte — ha 
dichiarato al termine Maca
rio. candidato alla segreteria 
generale — d punto di equi
librio della Cisl è la segrete
ria. In questa sede, si dovrà 
procedere, innanzitutto, alta 
integrazione della maggioran
za (anche Reggio lascerà la 
confederazione per assumere 
un incarico all'INPS) e a quel
la della minoranza, cui spet
tano, in base all'accordo di 
luglio, posti al vertice ». Il 
gruppo di minoranza, intanto. 
ha convocato un convegno p?r 
il 29 e 30 settembre, dal qua
le uscirà probabilmente il suo 
candidato alla vice-segreteria. 
La lettera di convocazione, ol
tre a Sartori e agli altri espo
nenti che tradizionalmente si 
sono schierati all'opposizione. 
è firmata anche da Marini. 
il segretario confederale che 
viene presentato come l'anta
gonista principale di Camiti 
per la carica di vice. La mag
gioranza, comunque, secondo 
quanto dichiarato ieri da Ro
mei. conferma il binomio Ma
cario-Camiti al vertice della 
Cisl. dopo le dimissioni di 
Storti. 
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Nonostante l'impegno delle Confederazioni per richieste unitarie 

Ferrovieri: SAUFI e SIUF presentano 
una piattaforma contrattuale separata 

I sindacati ferrovieri ade
renti alla Cisl e alla Uil. 
Saufi e Siuf, hanno deciso di 
presentare stamane " al go
verno la loro piattaforma 
contrattuale, «sancendo di 
fatto una rottura dell'unità 
della categoria)» — ha am
messo il segretario del S.uf 
Generali — e creando sene 
difficoltà all'opera di media
zione della federazione unita
ria iniziata nei giorni scorsi. 
Fra l'altro le segreterie dei 
sindacati di categoria (Sfi-
Cgil, Saufi. Siuf) hanno già 
fissato un nuovo incontro con 
la segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL per 
lunedi prossimo per esami
nare. appunto, le proposte 
mediatrici delle tre confede
razioni. » 

Nell'annunciare la decisione 

di presentare separatamente 
le rispettive piattaforme i 
due sindacati di categoria 
hanno sostenuto che un «r ul
teriore ritardo» sarebbs sta
to giudicato «colpevole» dai 
lavoratori. Quarantotto ore 
dì ritardo, il tempo cioè di 
sedersi nuovamente attorno 
ad un tavolo per tentare di 
superare le divergenze anco
ra esistenti in materia di sa
lario e di anzianità (sul re
sto della piattaforma, sia i 
punti di carattere politico sia 
quelli di natura normativa 
c'è identità dì vedute tra i 
tre sindacati) non avrebbero 
sicuramente nociuto agli in
teressi dei lavoratori. Vedre
mo, comunque, se la riunio
ne con la Federazione unita
ria di lunedì, nonostante che 
ci si trovi di fronte ad un 

| fatto compiuto, sarà in gra
do di trovare un'intesa :n 
extremis per r.comporre l'uni
tà contrattuale fra i tre sin
dacati di categoria. 

Il Sfi-Cg:! ha già convoca
to il proprio Comitato cen
trale per mercoledì prossimo 
per un esame della situazio
ne anche alla luce del fatto 
nuovo creato da SauL e S:uf. 
L'orientamento del sindacato 
ferrovieri della CGIL è co
munque quello di continuare 
ad approfondire il dibattito 
fra i lavoratori e d: andare 
ad una discussione della boz
za di piattaforma contrattua
le in una grande assemblea 
di delegati da tenersi alla fi
ne del mese o. al massimo, 
nel primi giorni di ottobre. 
Ciò anche in considerazione 
del fatto che le trattative per 

i dipendenti pubblici (di cui 
i ferrovieri fanno parte) sa
ranno condotte per conto del 
governo dal sottosegretario 
alia riforma burocratica se
condo un calendario che do
vrà essere precisato nel cor
so della settimana entrante. 
Si sa già. comunque, che la 
prima categoria a riprendere 
il negoziato per il contratto 
sarà venerdì prossimo quella 
degli statali e che successi
vamente. nelle date che sa
ranno stabilite, inizieranno 
le trattative par i lavoratori 
postelegrafonici, per i dipen
denti degli enti locali e quin
di per i ferrovieri, 11 che con
sentirà alla categoria — a 
giudizio del Sfi — una più 
approfondita riflessione pri
ma di presentare la piatta
forma contrattuale. 
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NUOVA 
FORD FIESTA900 

UNA FORTE RIVALE 
Scattante perché è giovane, 

sicura e robusta perché è Ford 

ì 

vi. 
* 

, Oggi più che mai c'è bisogno di sostanza in 
uri auto. Una macchina oggi deve essere solida, ' ì , 
ben costruita, deve durare a lungo e consumare poco. 

Nuova Ford Fiesta è cosi. Se poi aggiungi 
che è bella, scattante e giovane, si capisce perché 

Ford Fiesta è una grande rivale. 

Sicurezza extra. 
Ford Fiesta ti dà una 

sensazione di sicurezza che non 
hai mai provato su un'altra 
auto piccola 

Trazione anteriore con grande 
slabilità e manovrabilità. 

Una perfetta tenuta di strada 
grazie alla carreggiata più ampia della sua categoria. 

Freni a disco anteriori montati 
su doppio circuito diagonale ti danno una frenata 
perfetta e sempre dritta 

Abitacolo rigido in acciaio a struttura differenziata, 
portiere con chiusure di sicurezza a prova d'urto, 
piantone dello sterzo rientrante ad assorbimento 
d'energia ti danno tanta sicurezza in più. 

.^. 
Robustezza 

extra. 
Ford Fiesta è stata 

costruita per 
non crearti problemi. 

I suoi motori sono 
forti come nella 
tradizione Ford e fa 

. quarta marcia 
demoltiplicata ne riduce 
l'usura alle alte velocità. 

Tutti i suoi organi 
sono stati semplificati 

per ridurre al minimo le possibilità di guasti. 

Basso costo di manutenzione. 
La maggior parte delle riparazioni, quando 

necessarie, si possono eseguire in pochi minui 
Tutto è stato studiato 

per costare poco e risparmiare tempo. 

* • * . . 

I punti forti di Fiesta. 

0 Frizione autoregistrante © Geometria 
dell'avantreno con braccio a terra trasversale 
negativo per una migliore tenuta di strada 
© Impianto frenante autoregolante a doppio circuito 
diagonale © Impianto elettrico semplificato 
© Chassis e scatola cambio a lubrificazione 
permanente © Pneumatici radiali a carcassa 
d'acciaio © Porta posteriore con ammortizzatori 
di sostegno a gas ® Spazio utilizzabile 
sotto il piano di carico 
© La più ampia superficie vetrata della sua classe. 

Vieni a vedere Ford Fiesta dal Concessionario Ferri 
Ci sono quattro modelli: Base-L-S-Ghia 
Puoi scegliere tra due motori 957 e 1117 ce. 

E potrai trovare ben 27 bellissimi accessori: 
che ne diresti di un tettuccio apribile e 
trasparente? E' solo una 
delle nuove e giovani idee che Fiesta ti propono. 

DaL234&00(r 
(IVA esclusa-Franco Concessionario) 

FORD FIESTA 
'Nella versione base con motore 957 ce. 
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